
 



Il tema, opportunamente strutturato, è articolato sui seguenti passaggi: 

 

 

-scelta dei dati mancanti necessari: 

 

Zona Climatica: E per la zona di Milano; 

Temp. Esterna: - 5° C; 

Temp.  Interna di progetto: + 18° C per il laboratorio: + 20° C per i locali ufficio ed esposizione. 

 

 

-valutazione, in prima approssimazione di tutti i carichi termici richiesti: 

 

Una prima valutazione di massima dei carichi termici può essere desunta dalla comune esperienza 

di progettazione. In un capannone industriale ad uso laboratorio manifatturiero costruito in rispetto 

della normativa relativa al risparmio energetico, si può genericamente assumere come valore di 

carico termico una quantità di calore Q pari a ca. 20W/mc.  e per il corpo  di  fabbrica adibito ad  

esposizione-uffici  una quantità di calore Q pari a ca. 30 W/mc.  

 

Pertanto si ha:  

200mq.x  6m. = 1200mc. x 30W/mc. = 36.000 W = 36 Kw 

1000mq x 4m. = 4000mc. x 20W/mc. = 80.000 W = 80 Kw 

 

N.B.: è opportuno, comunque, a livello scolastico e strettamente più rigoroso, una valutazione un 

po’ più  fondata sulla teoria di base della trasmissione del calore che tenga conto  dei coefficienti di 

trasmissione del calore delle strutture edili impiegate e della ventilazione da assumere per i  locali 

riscaldati. I risultati ottenibili, comunque devono essere in linea con quelli appena esposti. 

 

 

-scelta della tipologia di impianto ritenuta più adeguata: 
 

La tipologia di impianto più adeguata nella fattispecie è quella, ad esempio, di impianto ad 

aerotermi per il capannone industriale e di impianto a ventilconvettori per gli uffici-esposizione, 

vista la destinazione dei locali e l’uso prettamente legato al lavoro, che prevede necessariamente e 

principalmente un utilizzo del riscaldamento su 5 gg. lavorativi alla settimana e comunque una 

messa a regime rapida ed efficace. 

 

 

-posizionamento della centrale termica ecc.: 

 

La centrale termica va posizionata all’esterno del complesso di fabbricati in posizione opportuna. 

Una collocazione praticabile potrebbe essere su di un lato del capannone. Le caratteristiche, 

desumibili dai manuali tecnici di settore possono ben essere raccolte nella rappresentazione grafica 

sotto riportata, laddove i due generatori di calore alimentano i due impianti previsti come sopra. 

 

 

 

 

 

 

 

 



RAPPRESENTAZIONE    GRAFICA 

 

 
 

 

 

 



- Schema idraulico di massima completo di termoregolazione: 

 

Anche in questo caso i manuali tecnici di settore riportano esempi ben assimilabili alla fattispecie. 

A titolo esemplificativo si riportano due tipologie desunte dal manuale  del termotecnico di N. 

ROSSI. Ambedue sono da ritenersi valide e si potrebbe ipotizzare l’impiego  della prima per i locali 

Uffici ed esposizione e della seconda per il capannone industriale. 

 

 

 



 

 

 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

 

Il tema si presenta in maniera chiara e funzionale ai fini del corso di studi termotecnico e 

pienamente aderente alla disciplina di Impianti termotecnici e disegno. Le soluzioni sono tutte 

compatibili con un utilizzo intelligente dei manuali tecnici di settore. 

 

 

 
Orazio Mancini, docente di Impianti termotecnici e disegno c/o ITIS Feltrinelli di Milano 
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